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DONAZIONI E TRAPIANTI DA RECORD.  
Nanni Costa (Cnt) “Un anno straordinario”.  
 

Il numero complessivo di donatori di organi sfiora quota 1.600, il più elevato 
sinora rilevato. I pazienti trapiantati aumentano di oltre 400 con un 
incremento del 13% e 3.736 trapiantati calano le liste di attesa per rene e 

polmone. Ancora ampio il gap tra Nord e Sud Italia. L’obiettivo ora è quello di 
diminuire le opposizioni alla donazione.  

Un anno da record, con italiani sempre più generosi e un sistema sempre più efficiente. 
È quanto racconta l’Italia dei trapianti che ha chiuso il 2016 con un bilancio dal segno 
decisamente positivo. L’attività di donazione ha avuto un’impennata, mai rilevata. Il 

numero complessivo di donatori di organi, da cadavere e da vivente, sfiora quota 1.600: 
un +7,5% rispetto al 2015, frutto di incrementi registrati sull’intero territorio nazionale. 

È aumentato anche il numero dei donatori utilizzati: +11,5%; una crescita indicativa 
del miglioramento delle performance delle attività di trapianto. 
Numeri da record anche per i trapianti da cadavere e da vivente: in totale 409 in più 

rispetto al 2015 con un incremento rispetto all’anno precedente del 13%, il maggiore 
incremento mai osservato (si passa dai 3.327 del 2015 a 3.736 del 2016). In 

particolare è aumentato il numero dei trapianti da cadavere: rispetto al 2015 sono stati 
effettuati 441 trapianti in più (da 3.002 a 3.443). Ma nonostante gli aumenti registrati 

in Campania, Sicilia e Puglia e i livelli del Lazio, ormai sulla media nazionale, la differenza 
tra Nord Sud rimane ancora evidente. 
Sono questi i dati preliminari del Report 2016 del Centro nazionale trapianti 

presentati questa mattina al ministero della Salute dal Direttore Nanni Costa. 
I dati snocciolati indicano come anche le opposizioni, rimaste sostanzialmente stabili, 

inizino a mostrare piccoli segnali di retrocessione: -0,2%. Soprattutto diminuiscono le 
liste di attesa per rene (-4,6%) e polmone (-7,7%). Stabile la lista per un trapianto di 
fegato, mentre cresce quella per il cuore per l’uso dei cuori artificiali che incrementano 

la platea dei pazienti “trapiantabili”. 
“Un anno che archiviamo sicuramente come positivo e già con degli obiettivi chiari per 

il prossimo” ha commentato a Quotidiano Sanità il Direttore del Centro Nazionale 
Trapianti Alessandro Nanni Costa. Nel quadro europeo l’Italia è sicuramente 
un’eccellenza nel settore trapianti, ma non siamo qui per sbandierare classifiche – 

ha affermato – il nostro obiettivo è lavorare per migliore ancora di più i risultati 
straordinari che abbiamo ottenuto nel 2016. Da quindici anni in Italia non si assisteva 

ad un aumento di questo tipo. In generale abbiamo registrato un aumento di attività 
della rete con più di 400 trapianti da cadavere. Significativa la contrazione delle liste 
d’attesa per il trapianto di rete e del polmone: spaziamo quindi da un percorso di 

stabilità verso una riduzione dei tempi di attesa. Tutto questo è il risultato di un lavoro 
di squadra. Uno sforzo continuativo portato avanti con le Regioni, molte sono infatti 

cresciute ed è aumentata e migliorata l’attività dei coordinamenti e il numero delle 
segnalazioni. Anche i primi giorni del 2017 confermano questo trend. Ci sono poi gli 
importanti risultati della catena samaritana che si è conclusa in questi giorni. Insomma, 

un anno straordinario”. 
Record di donazioni e trapianti 

Il numero complessivo di donatori di organi sia da cadavere che da vivente sfiora quota 
1.600: sono 1.596 le donazioni del 2016 di contro le 1.489 del 2015. I donatori utilizzati 
dopo accertamento di morte superano per la prima volta quota 1.300. “Si registriamo, 

finalmente – sottolinea il Cnt – diverse donazioni dopo accertamento di morte con criteri 



cardiocircolatori, cioè con una modalità che potrebbe ulteriormente sviluppare le 

donazioni ed i trapianti in Italia, come sta avvenendo nelle principali nazioni europee”. 
A livello nazionale i pazienti trapiantati aumentano di oltre 400 unità portandosi a quota 

3.736 (3.327 nel 2015). Si tratta del maggiore numero e del maggiore incremento mai 
osservato, pari al 13 % rispetto all’anno precedente. 
Gli aumenti di trapianti interessano tutti gli organi 

In totale sono stati effettuati 2.086 trapianti di rene (1813 da cadavere e 273 da 
vivente) erano 1882 nel 2015. Quelli di fegato sono passati da 1.094 nel 2015 a 1.235 

nel 2016 (1.215 da cadavere e 20 da vivente). Sono stati effettuati 267 trapianti di 
cuore (246 nel 2015), 154 di polmone (112 nel 2015) e 69 di pancreas (50 nel 2015). 
Migliorano le performance delle Regioni, ma il divario tra Nord e Sud è ancora 

evidente 
Nonostante gli aumenti delle donazioni registrate in Campania (dal 12,6 al 13,3%), 

Sicilia dal 9,8 al 12,2%) e Puglia e i livelli del Lazio, ormai sulla media nazionale, la 
differenza tra Nord e Sud rimane evidente. Si va dal 53,3% delle donazioni raggiunto 
in Toscana, 36,4% in Emilia Romagna, 33,5% in Trentino, 31,8% in Friuli Venezia Giulia, 

29,2% in Veneto, 28,7% in Piemonte e 25,2% in Lombardia, 22,1% in Liguria e 7,8 
della Valle d’Aosta, al 22,9% registrato nel Lazio, 21,2% in Umbria 27,7% delle Marche, 

15,8% in Abruzzo, fino al 13,3% della Campania, 13,9% in Basilicata, 3,2% in Molise, 
12,5 in Puglia, 12,6% in Calabria, 12,2% in Sicilia. Fa eccezione la Sardegna con 

percentuali di dominazioni del 30,7%. 
Opposizioni alle donazioni 
Anche le opposizioni alla donazione, formulate dai familiari dei donatori in assenza di 

esplicita dichiarazione in vita, sono più elevate al Sud rispetto al Nord. La riduzione di 
questo fenomeno rappresenta la sfida principale per la rete nel 2017. Per questo, il Cnt, 

vuole lanciare e rilanciare su tutto il territorio nazionale le campagne sulla carta di 
identità nei comuni e “diamo il meglio di noi”. 
Liste d’attesa stabili, ma diminuiscono quelle per il rene e il polmone 

In totale sono 8.856 le persone che aspettano un ricevere un organo. I dati 
mostrano in generale una situazione statica delle liste di attesa. Ma per la prima volta 

la lista del rene e quella del polmone appaiono non solo stabili, ma in diminuzione 
rispetto all’anno precedente. La riduzione della lista del rene è pari a 300 pazienti. La 
lista fegato appare stabile, mentre l’incremento della lista cuore va considerato in 

relazione all’uso dei cuori artificiali che incrementano la platea dei pazienti 
“trapiantabili”. “È la prima volta che in Italia vediamo un dato di questo tipo – sottolinea 

Nanni Costa – sinora osservato solo in Spagna. Va visto come un risultato importante 
ed una concreta speranza in più per i nostri pazienti in lista”. 
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